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jimma non vedmmo nessun. segndle, e della seconda pos-
‘siamo  dire’ soltanto, che non. ¢ ancora  scoppiata. La - gita
di’ Cowley.a Vienpa, accompagnata. dai commenti del Par-
lamento mglesg, la di lui prolungata permanenza cold, ! ina-

‘speltato’ arlicolo del.Monsteur, che. forse provava-troppo per

~ essere, creduto sincero, la successiva rinunzia del principe

Napoleone al.suo ministero, dopo tre giorni dacché si pre- |
Jdigeva, ed alh quale si dava it significato di un .certo mal-

contento per Ja piega pamﬁca che prendevano. le cose,

aveano fatlo . sppporre generalmente, - ¢he se non, vi erano -

" tultavia: grandt molivi di. credere alla pace, si fosse fallo
perd,_un gran passo indieiro, il quale mostrava non - essere
per lo meno mature le nespole. Ma un po’ di- riflessione,
od, altri. faui SOpI‘a\’Vemltl condussero molti a pensare,. che
le.pas-en arritre fosse stato fatto pour. mient. sauler.
Diffatti, dopo quel poco di respiro, che Je Borse. vol-

iero. darsi, dopo aleyme oseillaziont, basate pmttosto sul-poco

© nulla che.si sapeva.delle traltative, che non sul saper-

sense qualcom, tuito, tornd allo stato -di :prima; e-forse o~

pinione, che la guerra debba essere I ultimo, inevitahile ri-
sultato di tali lergiversazioni, l’umco modo di usgirne.dalla
situaziong: attnale, guadagnd terreno su. quella,” che vedeva
“possibile un -accomoedamento, almeno un - accomodamento
Jtale, il quale permeitesse di tirare inpanzi- qualche anno an-

cgra senza per guesto disal marc né distruggere: ia remploca _

diffidenza,
“Al nlego dalo dal. Momtenr, che la. I‘rancla avesse ar-

mato, rispondeva tulti 1 giorni la Gazzetta di: Vienna, . re-
‘¢ando sotto una- rubrica ‘speciale: nolizic degli . armamenti

della’ ancm despute sempre da fonti. fmncesu D allra:

.parte, risnonava. nello slesso Parlamento inglese un :Jagno,
¢he il Pnemonte _contraffacesse alle convenzieni -esistenti, e

.nellesse in serio .pericolo la pace europea . coll’ arrnolare
volonlaru e disertori i ulti gli Stati confinanti ; locché i

. viene 'dalla sfampa: di tuidi i paesi. confermato. Dalla Fran- .

c:a non 31 ode parlares. che di flotte da sbarco, di camno-
‘niere che, si Lostrulscono, di batterig da ‘cannont che si
Jiformane, &i viveri che qua, e cold si accumulano, di pes-
8i che. si preparano ; dail’Austia di spedizioni i ; truppe,

ai’ rlchlaml dei soldatl in, permesso, di fortl .che . 8 inpal-
7an0, di generali che si. promuovono, ed ai quall si danno -

“nuovi comandi, d'un genorala allesumento, ¢ della pronteaza
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_1,_contmua a parhrc dl pace e dl gnerra, ma della

“di dilendersi,.

~Russia

. ST
in- eni 31 trovano gh e%ercztt ad 'tcconhcre 1l sekgmle dl :
guerra. ai. confini . dove -si drovano. 1ccurnulatl dal Piemonte
del..compictamento. dell’ esercito raccolto. prve: ai - confini; dei
nuovi battaglioni -che -si-‘formano, deile: leginoi. di voloptarii,
che. si reclutano ol fuggiaschi- delle altre provingie d’Itatia;di

-generall, nolt per. aver preso parte alla guerra italiana, che

si.assumono a comandare .qualche .corpo, cotne . Garibaldi,

Fanli, Cialdini, Ulloa, Mezzacapy, Cosenz. ed altn, -da- tolti
1 ormai gl ailri paw dell’ Furopa di-armamenti, sia per-as-

gislere, apmati alla lotla, sia pcl p[eudem parte se fObSb
necessat io.od utile. ... . -

Jarticolo: del Moniteur mise in clnaro un. Iatto, ad on-
ta, che tubto. il -resio vi si cliami in esso - immngmazmnc
menzogna ¢ delivioy ed &, come -osservano i giornali ‘di

Vienna; 1a. promessa fatta-di difendere il:Piemonte, se fosse
dall Austria: aggredilo:. Ora, per un-singolare -accordo, ve-
diamo, che questi ultimi gioraali si studiane di:provare-ag-
gressore-il Piemonte, e quelii di questo: ullimo paese, che

L'Austria- aggredisce di fatto. Gl uni, se- attaccasse il -Pie-

monte -colla Francta per primo, .inteaderehbero di gtusuﬁ-
carsi.eol paragone di. chi- colpisce il braccio, che ‘minacein

con - una pistola arcata la spa vita, e una tale - offesa - vor-

rebbero chiamarla - difesa;.gli altri di rincontro paragenano: il

Piemonte ad un vicino ‘che minaccia -di -appiccars ‘il fuoco

alla casa “alérni, e ‘dicono che I"Austria pon! farebbe: se non -

difendersi, se. prevenendo i incendiario gt impedisse di-dar
p

fuoeo alln Lombardia. Questa -singolare coincidenza, ch’ié

commentaia “da -irritatissime - polemiche, da -fatti diversi dd-
dolti dalle done parti; da minaccie conlinne, é simbolo ab-
bastanza evidenle deila situazioue. Qualungue’. dei duer or-'
mai aggredisca, ei i terra per Paggredito; chi offende dird
ed il casus belli & il hisogno d’invocare-I’a-
juto, vuoi della Francia, vuoi -della Ger mania, vuoi . della
;. vuoi dell’ Inghilterra, interverva tosto, .che <ci. sig
un primo fatto di aperta ostilili. Nei discorsi- parlamentai,
negli articoli ‘semiofficiali, nelle note. diplomatiche: le due
parti contendentl chiamano .incompatibile ciascuna la.: pro-
pria esistenza con quella del vicino nefla penisola: -ond’ &
chie a forza di-dirlo e di volerlo provare, la pacitica: vicis
nanza va._ per il fatto divenendo ogni giarno pii «ifficile, e
Pirrompere in nna goerra;.quale si sia per esserne. Lesilg,

.diventa per enlrambi una necessitd. Altrimenti chi- dovrebbe

cedere per il primo? Chi, volendo farlo, lo. patrebhbe? Gii

-Stati, come. gl’-individui, 81 -trovano talora-in certe delicate

situazioni, che nandrebbe del loro slesso onore a . volersi
ritivare senza avere accomato ev*cwuto una qua\smm sod-

lisfazione.

Ma questa, nspondono i pm B duuost nella pace, po-
trebbe aceordarla la mediazione, un componimento procu-
rato nelle teattative, che pure-si dicono iniziate, Le: trat-
tative?-Chi sa su quali bast sicuo ‘cominciate; 0 s¢ vera-
mende cominciate esse sieno? Disraeli non - disperava: gid
della pace : ora spera egli 2 Se sperasse. assal; non st af-
iretierebbe a_dirlo, ed- a prendere in parola -le parli. con-

tendenti? La Patrie ne palesava gid quale era il medo diposer
| diplomatiguement la. question de T ltalic; €'si diceva,

che



- /mani deila- partenzy

- _.,’GGWIG? xfosse ‘1f6 a Vlennar p%r proporre a norne aog Yeni |
* -peratore-de” Francesi le condizioni, gty wote; relativamente |
- allo-Stato romano ed ai Ducati.-
_gton-nah, ma la. st‘es:,snh Gaz¥tia i [Viins, 4 pdfilo al do="¥
. | Towley, Vedpingdya s améhte quer |
- /staByse delle tratthtive: i t%atmto ‘con Nabolt, ch non sj.;
Cpud divg uemmeno, che abbia. avutd ssecuzione negli ultimi
~tempi; e cie stipufava di non introdarvi istituziopi poli-.{

_-_‘homp'}rtista ‘una trodiata partits dail’ Austria per sollevare
tiche,” le .qualt non soddisfacessero all’Austria, si dcconsbnié |

Ora, facciasi. degli altri

o2 ‘considerarlo come perento; sebbene anche in questa parle

g'Tnfenda_di difendere if proprio diritto di contrarre questo -

ed. “altri simili tratiati. Olire ad avere lo stesso dll‘]t!.O di con-

=Lrar're trattati con Toscans, con Modena e con Parma, diritto al |

quale non §’ intende di rinunziare a nessun patto, Austria
ha in questi paest un diritto di sticcessione, e Uebbe in com-

penso -d’ altft paesi veduti. L’Ausiria & interessita a difen- |
dere: qiesti paesi- tanto -dagli esterni, che dagl interni né-

mich, Oea-si vorrebbe allontanaria, di talth gli 40t Slall | Py

_delltitdlia, " pérché.’ suscilandosi deile turbolenze in ‘essi,

cadesserd in -man 4" aliel. Quifidi né el glornale, hé gt .
attri. di- Vienna- credono possibile;iche 1" Austria rityuizii hat
- questi: trattatl, ed’ anzi aleuni -entrarono. in vive polémi- |

‘ehe eon-quet fogli vaoi prussiani,-vuol ‘loglesi; ¢he per il

mantenimento della pace Ia consigliano a-cedére. Dopo eid,

~ qualeite giornale suppone pure, che " Austria-- acconsenti-
‘rebbe a rivedere quet lratiati, a pallo che. riconosciuti 1

suot - diritti sul Lombardo-Veneto, -6 guarentifi dall’ Edropa,
Aguesta ;guarentisse coliéttivamente anche I esistenza  degli

bk piccoli'&tan dell’ ltalia, contro oghi’ altacco esterno’ od

fa:prima U Ausiria, a motivo della .posmone it geegraﬁca

~&-nell'interesse . delta propria sicurezza; e si aggiunge, ehe

V. Ausiria si. facebhe anely’ essa cnnsmhera di riforthe.-

Se

(ptesta 8ia-fa base redle dele I;mthtive se 1" Au%h‘ra creda |
di togliere con tale prop{}sl‘t a”snol - avversarii - ogni - prete- |
sto; e i avere per-sé la Prossia ¢ I'Inghilterra come aliri |

suppone, se ‘dal non accettarsi le sue proposte la Fravicia | delle Cose; ché it ‘budgsd pfneva ad essi ealcolato Kéop po

alto, se si_ tratisva dellh pate, troppo ‘Passod s8 sl trattava
| ‘della guerra Si dovetfe atcortiitst ' ‘dichtarare, che si
'sperava Tiella pace ¢ ad essa si. nirava, ma ‘¢he si potreb—

'yoglia -trarne molivo di- gettare suit"Austria la. responstht-'z ‘-
d'unia possibile guerra, & guello ‘che non possiamo asserire

con sicurezza, Pare, che- l’aplmone prevalente non veda
in-1ali tratiative, o meﬂlio proposte di tratiative, che uno
spediente. per gnadafrnar tempo, e per geltarsi "un Faltro
addosso: I’ odiosita. di- provocare una -gaerra, che non 8isa
quando - possa aver ‘fine, Tuitavia il discorse, che il mini
stro: deglx ;affart esteri. di Prussia ‘Schleinitz lenne alle Ca-
mere Hascia sépporre; che gualche avviamento ‘di trattdtlve
ct 'sia, ‘e che qualehe possibilith di accomedamento si man-

teénga ;pure. 'L'atlitaddine delli Prussia del Testo non venne
punte mutata dal discorso ' del -ministro prussianio.  Dope, °

_ehele Camere 'della Baviera, ‘del Wurtemherg, dell’ Auno-
ver e di aftri.Slati: minori chiesero, che -5t ‘divietasst ™ la
 esportazione det cavalli, st anvunzia dalla Prussia che. per

il fatto da st divieta, ma da ‘tutti © confint - del territorio -

dello -Zollverein, adungue- ‘anche 'dalla parie dell’ Austria ;
¢id:.che viene amaramente - avvertito- da- gualche. giornale di
Vienna. Di. piti, fermo -a -difendere 1. veri interessi della
‘Naziono fedesca ed 2 soddisfare, -eome:dice, i suoi obbiighi
verse-la- Conlederazione “germaniea, il governo prussiano
“vuole conservare tutiavia le mano libera, onde poter influire

mel modo che crederd opportuno netle cose dell’Europﬂ E qui
di-nuovo i giornali viennesi si meravighano, che i veri in-

teressi della Germania la Prussia nom li trovi ancora eom-
promessi al Po, € che nou si veda da essa il disegno napoleo-

* nico.di dividere la Germania; ¢ 4 indebolire prima l’Austria .

'per poscia rigudadagnare i vecchi confini del. Rénos

- Un articolo, che il telegrafo additava quale “opeéra del.
Momfew‘,_sx irovd ch'era: m_vece_del Constitutionnel (V. ul--
time. notizie del.foglio anteced:); e quest’ articolv 1a:si con-
siderd -dai fogli’ tedeschi come: tin commento del rnioto del

- <Moniteup, comié .una. delle. 'solite variazioni, - Sotle ‘quali - si

-ginoca all” altalena, Non erd, diceva il Gon‘szitutéon_.ne*é,'_ il

ad esaminare it ‘Budged, “diesi non volléro a''néssn
riferive -in’ Tavors, Senzi Avere degli’ schiativfenti’ su!io Stato

‘pedive 1 suot disegni netla: pemSGla

'?amoéé amcolo del Momteur una Wcut&de* ﬁﬁlﬁ e&'ﬁ“&‘l%

gidts nela” posmone 11 Impemore avea lealmente rimesso

liitih, Aedt ‘sdh: poteTa “‘ciﬁb"nméu'ﬂe dperarne la soluzio-
i, pirehe s 1r5tehdesse, cfie J"heiidiscéndenza, a cui la

_' Fiénc a,“nel - sehitithento da sl Y0P St lasciava andare,

non era né reticenza, né debolezza. Menzionava poi il fogtio

contro 'la Frivcia ‘I” épm:one della Germania; e quindi lu-

singando la Prussia, che st vorrebbe avere neutraie; alzava

la voce. .coniro. pareccli piccoli Stati tedeschi. In ¢id una
gran parte defla stampa ‘defla Germania toa i ved‘c wltp,

che tn tentative di Séchitare Ta divisione; e Stccome UbGI-.

rono ultimamentie alctni opuscoli prussmm, i gaali pajono
inspirati dalla politica del 1849 e dal mai abbandonato
disegrio di far prlmegﬂnre la Priissia in Germania, od anzi
di fondcze questa in quella, constderando PAusiria guasi una
ofenza men. che todesch, cosi nella sethmana vedenmmo
spiegarsi'ina “vivissima' polsmfea cohtro ‘§ueste: voel *di-
seordi,.-e contro quei giornali,- che .yorrebbero veder: cederé
I' Austria nefla quistione. dei  trattati.

modo che si fece, non avea. aliro.scopo, che. di. disnnire la
Germania, per ragﬂtunﬂete cost molto plu facllmente it fine
propostosi,

Trovand poi ‘Al motm che po»sonc aver determinato
fa Francia agl’indogi. Prima di tuito PAustria ia si trovd
apparecchiata alla lotta plu presto, che non si eredesse, e

| quindi puovi armamenti si rendevand : vecdessatii ‘atche in
interno,, salvo -sempre ad intervenirvi in caso - di bisogno

Francia. Poscia .nel Corpo legislative & efa mamfestata ‘dné

inattesh opposizione, Obbedicntt di consaeto”al | tenno ‘il
I alto, i deputatl, ‘sebbene- prewamente amIn’onitl da’ Morﬁ

a doversi’ in ‘tutio” atfidave 411" alto “senno deli’fl’ﬁperatoﬁe,

mostrano 013 veiléity @ opposizione. Dei qudttét*dlm elétti
paitg)

be bene finire “colla guerra.  Vetine qumdl T articolo det
Monitenr,: il quale tendeva & sfarvicare Sugh &l ié “Te-
sponsability della gierra. Quell’ articolo, peré g la ‘Stessh
ritirata det principe Napoleone o &, ‘digono, che na
finta. Ed anche ¢oi si ‘vede quanto sia radicato il sospetto
reciptoco. Un altro motivo agl’ indugi 10 trovane neil 1a-

ghilterra. Cold ¢ & qﬂa31 avviala una: erlst mmmtemle poi-
¢hd il -ministero Derby 6 miolto dubbio, 56 possa ‘resistere

a npemtt ‘dltacehi, privato cony’ ¢ anche di {[uwicheﬂ‘nﬁo
de” suoi pilt validi appoggt. ‘L>4ecusa dl fiacchezzh e d im-
previdenza a Matmesbury st rlpete in’ Parlamento & telfa

-stampa, e st va dicendo, che un’ attltudme pitt;’ ferma hon

avrebbe lasciato venire le ‘cose 2 tal - segno bl n‘n‘mslero

| -ebbe una sconfitta ‘sulla proposta pcr e tasse: parrocchlalx

Gl si polrd passar sopra per il momento ; ma qumdo it i¢aso
di trovarsi-in minoranza si rlpete {roppo spesso, si termina col

-non-pater pii sostenetst. Il forte delt’ opposmone fo'si aapetta
‘sl bill Qi riforma. Russell si apparecchia all'attaceo ¢d i adi-
call 1o ajuteranino. Potrebbe hene accadere, che'si formasse un
‘ministers Rnssell-Palmerston, dacché fra quem dae’ uommx
‘di ‘Stato natque ‘un Favvitinamento; o'se il ninistéra s ar-
‘rischiasse a- suoghere il Pallbmenw, $i condannerebbe ‘ad

un mese ‘di-‘quast inatttvitk” nélla politlca estema, gtadcht,

respoﬁsabihta, che ‘potrebbero
Napoleong' deve “avere
caleolatoranche ‘questo; ¢ peusato, che' nell agitanione ‘delle

-elezioni -discutendosi anche“la- poht‘zm estema ﬂlfﬁc}imehtb

adesso- pre\rdrrebbe T opinithe, - chie T ighilterra) ‘per fth-
“hvesse dd peuvharm

in Wna gacrea, subitd dope “quella dela Critiea ‘e qfl'mdu

‘nelle mani della dlglomazm di seiogliere la quistione ita- |

Mostrano i giornali -
viennesi, che quel poser diplomatiquément 1o questwn, al

il governo non polrebbe Aassumerst, néella mancanza " déiap- -
‘poggio di esso, delle gravi:
‘implicare ‘12 quistione’ della gherra:
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quq ¢, j[)[}ﬁ,l’latben finita: quella dellq Indie. -Se non ehe Di-

Sl'iapl dlmqsl,rn da noi- preveduta. arrandewolegza. Eghi- di-
i"qp paizmqe ‘coll'acceftare, le di lei, ides, coe fece.
¢ Ind

il{ del e, ST, tralla di fare leggi, -le quali gom-

prendanp i pqlmcl e “costituzionali - ordinamenti; . e, questi.
qon q-;:,vo,no essere Opera & un partlto, ma 1l risultate delle.
_ -g@ulrtcrat{} qlisamme di;tutti i:-pit savii, a qnalungue. partito-
appggl lengano, l*accrl Russell e sue: proposie; il governo. |
nan .l respinge gia, fi f‘q d’ ora per tenersi fermo. a} sup di-
S8gN0. Esso . accetta il meglio da qualungue. parte. venga.
1L bilt deve in questo cas0 essere opara- del. Parlamento..
~ T\ ministero’ ¢osi si fa piccino per. stssistere :

ma- forse il
Parlamento, che acquisty-con cid in, potenza, non glieng sapra

mal grqdo. Ad .ogni modo una quistione: interna, che oc-

cupi, 1a. Nazione inglese. nel mentre si varrebbero fav pro-
cey are i .proprit_disegni all’ esterno, non. torna-a Napoleone

1poppmtuna, ed arfche - questo.. pud essere stalo motivo.
agl indugl: Di piu. il partilo coglrario alla guerra in I‘r‘m-_

¢a, ogni- poco. che le ¢ose. conlinuino, su questo piede, ayra
motivo di desiderarla come un Henefizio.. Di pin angora; po-
trebbe ben 'd: r<pm_che si_aspettasse uno. sviloppo degli av-
~ venimenti nelt’ Tmpero Ottomane, dove il:meno che potesse
aceadere ﬁﬂrebbe una diversione. Vediamo, che nella. Ru-
mania si _pensa a. Taccogliere le milizie, ad- esercitarle; nel
mentre sl sostienc adesso, cho . anche i Russi ingrossano

ai conﬁnl, 0.ad ogni modp mettono in asseito le loro schiere.
¢ le esercitano. E Napoleone dicesi abbia promesso di soste-.
nerh, Jpurché usino. prudcnm Vedmmo che Milosch riceve
daputamomd'u Bulgan quasi.si {rattasse del capo dellaStavia:

turca; riunita. Né queste due sole. nazionalit si '1gltqnn ma
anohe la greca pare si dlsponga a qualehe novitd. - S’armano
i (xrecl del Regno, r Jonu s esalt‘mo nel 1010 nazionale

puhzlom custmne dell‘ lmpcro Ouumano tamtamcme foten-

ersi, come (uelle che hanno gl stessi islinti; gli slessi
(lesn;leru, le slesse speranze; a Costantinopoli continua la,

- Porly ad essere in preda agl' imbarazzi finanziarii. ed agli
-mtngm di colom che-aspirano al potere. I viformatori:ed
i Tarchi; di vetehip conio se lo.contendono fatti i giorni;
la: pqhmq al fa semple pilr-incerta; la moacehina dello Stato

si va ogni giorno pii sconnetlendo, : sicehd, se un urto si

rinnovasse, non sarebbe probabile, che ormai pnu ¢l resi-
stesse. Ed in questo caso noi. vedremmo forse i protetiori
ricoerere ottt al sistema delle occupazmm, sempre per I".a-
more dell’ qullhlu}, e. dare_cosi I ultimo. colpo al Turco
dalla Cristianity protetto. 1 Vekabili si, agifano _anch’ essi
nel’Arabia; sicché i germl di rilssoluz ione vengono da due
parti. . .
Ne! menire ]e rosc si. ;hspongono di tal* mamela al-
l’ mtorno el mccontano i g:ornah che il parossismo- guer-
Teseo in Plemonte ¢ giunto al supremo grado.© 11 prestito
Y1.YEDD$ SOSCTitto, al di 13 deila somma. richiesia, in casa;
ma alcuni sospeitano, che ¢id nop. si' abbia oltenulo senza
aualehe ‘concorso delle provincie vicine. ' Aoche cold si ri.

chigmo. Ia “riserva, e si continua agl isorivere i volontarii |

tLansfugl L’agltazmne piemontese preduce i suoi effetti al-
Y intorno;.¢ si vociferava di qualche conginra neli*esereito
parmense, eccitalo come guellp di Modena con proclami
alla rivolta, L’esscisi ingrossate di nuovo le tzuppe anstriache
2 Placenza pol.rehne averg per causa anche Lafi asserite turhos
lenze, Nel mentre si parla di lasciare lo Stalo romanp alla
cnstadia delle iniernp Inilizie, e che si smentisce In voce
di “sostitnive gli- Spagnueli ai Francesi, leggiamo nella Trie-
ster -Zuttmg una corrispondenza, nella quale si. mosira com-
pletamente disor ganizzato I” esercito pontificio, che si trova
nelle Marchga, e, LOH{IOLM gii abbienti delle citta lilorane a
pmwede;e da s¢ 3lla polizia contro i ladri, che infgstano
il paese, il quale secoundo I Univers & il meglio goverpato
del mondo. Tali prove vi si danno dell utilitd dei tre go-

veri che in quetlo. Slalo” si trovano I’ uno di contro. al- -

~ Palmeérsion, Russell,

T alirg.. mGEbl 013, che la Svtnu‘a voglia serwmente impes
‘dirg gli. arruolamenti; forse: prevedendo che & buon dirit<
‘to.1e si. apporrebbera ad -offesa- della-garanititale neutralit;
- A titolo: i questa neutralita, di assai dubbia-efftéacia in ¢dso

di guerra, dicesi, ch’essa voglia ocehparg, secondo i trattatl,"
alconi disteatti della Savoja, impedendo Ya - sirida dell"Italia.
Di- Napoli. st sa’ qualcosa meno, che della Gina, T re dicesi

finalmente trasporiato-a Caserla, e molte voel-corsero suffa
- sua. malattia,: aila quale ‘tutti danno un diverso nome, my
. ¢he pure dev’ essere qualcosa” di reale e 'di non -leve. St
- parlava altresi di nna deputazione di vescovi, i guali-vo-

leano fare al re Ferdinando una esposizione delle condi-

- zioni del Regno. In- qual senso, nessuno sa dirlo. Ut vé-
~seovo e sette preli erano fra-i GO proscritti,
- deportavano . in  America.

che si
Erano cold - aspellati, e gia- si
parlava detle accoglienze, che si voleano far loro, e delle
dtspos:zlom date dal governo sardo per. ricondurliin Ttalis.

. Ma’ ¢ vollero abbreviare it vioggio. Un figlio di Settembri-

ni, il quale. serviva da uffiziale in una compagnm di

n(mgazmne a vapore anglo-americana; si travesti da mari-

najo;- e giunse a farsi accettare. fra- }a ciurma del bastimento

" americano, che dovea deportare, co’ suoi compagni, 11 barone
. Poerio gid ministro di 8. M. coslituzionale - slcm:‘ma, ¢ corie
“tale condannato .da S, M. ex-costituzionale, Quando it ba-
" stimento veunne abbandonato-dal piroscafo da guerra napo-

Jelano- che lo scortava, i deporiati chiesero -al capilano a:

- mericano di far vela. per 1" Irfanda, Essi non gli farebbero

forza, ma giunii a Noova York protesterebbero secondo’ le

Jibere -leggi_del paese contro la violenza el ei faceva loro

conducendoli - lor maigrado’in -America. Resistelte il capilatio

- sulle prime; ma. il domani il Setfembrini vesti la sna divisa
- di ulficiale e si presentd .coi napoletam per guidare- i} bar
- stimento. 1l capitano dovelte cedere ¢ piegd vérse I’ Irlanda,

dove ‘sharearono a Queenstown, baciando gli esiliati nel di-

~ geendere la lerea st cut metlevano piede. b giorpali inglést ce
- li mostrana come bella gente; sebbene ally anta dai patimenti

g portanii le traccie delle catene; ed il Times perora in lorp

~ favore e vorrebhe compensqul del ricevimento, ehe avrchbero
- avulo in America. Notevole si ¢ questo ridestarsi del senti-
‘mento inglese nel Times, il quale contribuendo a festeggiare

Poerio ed i compagni, eccila per 1a sua: parte Vanimadversione

~al governo napoletano, poco. curandosi delle conseguenze, che.
¢id produrra sull’ opinione pubblica in Inghilterra. Abbiamo

notato quesio-fatto, per mostrare come alle volie qualche ¢avsa

_incidentale, in certe sitaazioni, pud escrcitare una grande
~influenza:
- suo effelio, corne o produsse il caso del Mortava, Cosi &1 il

e Iarrivo di Poerio a Loundra prodarrd cerio il

mondo, non §'interessa alle condizioni altrui in ¢id ch’ esse
hauno in sé di pilt grave, se. non quando -si preséntano

a Wi per cosi dire persomificale dinanzi. I\ dramma fa ef-
~fello; nel mentre pochi saprebbere dedicarsi all’ esame at-

tenlo e spassionato dei fatlir I aperta una soscrizionc a fa-
vore (el proscritit, a capi della quale ¢’entrano Shallesbury,
Gladslone, 11 vescovo di Loandra, ed
altre nofabilita. I primi giornali la premuovono,

Da questo compleqso di cose, ¢ dalle disposizioni generall

- degli animi, deve apparire chiaramente, che la situazione &

tale da non potere a lungo rimanere cosi tesa, come di-
¢ono con iermine d’uso. &1 ha un- bel mostrare quanti mali
e palimenti -dovrd produrre la guetra, € quanto sarebbe
preferibile -1a. pace. Ma le basi sy cui intendersi per una
pace vera ¢ non per una pace marcia (fanie Friede) come
dicono 1 Tedeschi, non- st presentano in alcun luogo. Chi
invoea i trattati' e le ragioni del dirilto diplomatico, cht
quelle della cjviltd 6 dei nuovi faiti prodotti dal tempo in
¢l vennero conchiusi, Ma se i primi mon comprendono
pin in sé slessi-putti i fatti noovi, fra i quah basta anno-
yerare la dinastia- de’ Bonaparte che regna in Francia, da

“eni i-irattati 1 oescludevano; la seconda non offre tutfavia

una formuja abhastanza determmata per prestarsi a qualche
prineipio (' inlelligenza. La questionc od & niente, od ¢
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Sal Ma 11 dlre, che non suss‘;_ste mm toglid che' gt
dire; ¢h*.&: vasia,won' serve. atdpfinirla; Siccorle pmu

- lgfgtane' olle. altuali condizionl it piuttosto impossibife; “chie!

‘_;_‘_I:([‘Jlﬂ,;(:OSL pronosticano -forge- 11 'Vere: quelh che-8i: attem
' ;. Una; rqtturfn non, lontana. T

4!'

nek: gmrmh ma -anche negli'athi. dtplomatlcr Le :dichiara-
znom di, Cavonr atla trlhuna sono:gid nole;- alle qnall ora:
siaggiunge; 1a . rvisposta. ail’{nghilierra, neila guale ei pre-:

tende, che .1) arrolamenlo dei volontaril e dei disertori delle:
- provipeie vieine non .sia, che una piceola: rappresaglia- delle:

agaressive -provegazioni - dell” Austria, . eduna. prova, che

(ue” volontarii; sloggono it dominio di- -(uesta, - mentre ‘8-

_glt..non; potrebhe. respingetli, --come non . i respingerehbe:

Lasse. di,.
- giange,. che il Piemante, abpcttando di pol.er venire colie

- Vlngbilterra. stessa. “Buol inviava ik-28 febbrajo-_all’ ambia*--

sciatore: austriaco 4 Londm, pu'clu, lo leggesse. alord Mal-

-mesbuny un dispagcio n_cuni- respinge il- gravame di: Cavour,

che. I'Austria, ‘gsgreiti . un’ indebita’ influenza in talia; mostra:
COme; {fuesta, HILGI‘VLHHG soltanto a- mantenere I ordme negli
-Stabi - yigini, quando .vk.era chiamnata: dai loro stessi goverm,
taceia il .governe plemonlese di volerst fare I organo privi-
legialo " dei pretesi. dolori: -delt Ttalia, portando la ‘parola o
nome. deila peaisoln, a- malgrado det governt degli Stati.che:
la compongono, Jasciande : anche credere  di potel contare
sopra.. 1:appoggio -4 uma grande Potenza vicina, quando cer-

yer mc'\re i-.snol disegni . aggressivi. Qumdt s0g-

armi:ad wna-terza. riscossa, fr- all”Austriz ura gaerra sorda
con. una, stampa licenziosa, e con appelli abla: vivolta & con
osull dunoatra/.lom fatte. a Lutei gli albri Stati. italiani; e cio-

fece migssimamente. afl’epaca {lclh visita di'S. M. I'Imperatore -

alle- stie; provingie italtane Alora, ¢i dice, ‘si fece al ‘Ga-

" Dbinetto.-di Torino la- semphce domanda, - quale guarentigio .

poteve offrire contro-la prolungazione indefinita d'wno stato

- i cose cotanto -atteniatorio :ai rappoiti: & amicizia, che st

e eattiva, «mﬂumma del -Piemontes:

désiderave veder sussisters’ froi. due paesi. E questo il Co.
‘Cavour- chiama, esigers - delle - modificazioni alle istituzioni
def; due pacsi. Seguita:: poseia il :dispaccio-a parrare :come
in..conseguenza dl queslo stato -di. cose P Austria richiamd
il,isno.rappresentante’ a - Torino::-come a malgrado: -di ¢id
8t gontmuc) a -concertare cotle autoritd @ oltre: Ticino 4e di-
spouzmm atte o favdrire e comunicazioni ed il commercio;
come- grida -frenctiche -vennero istessamente mandate @’ oltre
Tlcmo, ad. onta, di - tanto- buon volere, di-fanta moderazione,
di si mesauuhzle p‘l&leﬂZ’l Questa. moderazione e longdm-
mitd non.sarebbe. possibile..di- polerla spingere pili innanzi.
Dovtebbers unitsi.le Polénze, le qualt desiderano la pace,
a_chiudere In. sorgente del male, a ricondutre il Pismonte a
megho conmduwrc 1 suoi diritti.-¢. doveri internazionali, ad
impedirlo- di continuare la parée di prowcae‘om nella quale,
abusandp -dei. vumw}m della sua posizione:¢ della folleranss
detl Furopa, si compiace da tanio. -Poscia. mobtra, -che le
riforme negli: altri Stad italiani sond -difficili - appunto per
¢ dice esserg stata in-
irodofta- " anarchia in.alia in: conscguenza dell introdu~

‘zione .delle dstituziond, che floriscono mirabilmente laddove

- pernero. suiluppate, o 'matumze.'dtt 'secoli, ma:che non sem-

brano. omogenee f gewio, ulle tradizions ed- alle  condizioni
sociali. degl’ Hulioni. Purche le riformé. ulili si.possano at-
tuare, nulla ¢ pii: indispensabile, che. di agire sul Piemonte,
perché rispetti. I indipendenza: degli-altri Stati italiani, come
o sua- g rispetiala nei. Hmiti asseqnati dad traffati. Tormina

edl. dlre,rchc ¥ Austria: non. medita- aleun -progetio ostile

uontro i1, Piemonle; ‘e che. a. malgrado: dei: glustl gr&vaml,
che . avrebbe da. far valere contro i 330, si-asterra. da ogni

_azione aggressiva, sino a ohid il governo . sardo I‘lhpﬂltef'él

I mvmhb:llt’n del: terrtlorio nnpermle € qualla de’ suoi alleati.

~Ora, si domanda,. se quesLa posulone potra -088ero, A -

hmgo m‘mtenuh

,artmcﬂo Qe Moniteir.: Oghiitior & . % Mp-
“niteur servono ~ad’ una tattica At " gaerrd diploiatica, 8"
“quindi varino guardati sotfo & tale ‘punto” gi visth, L'arti-'
| colo & del- 18 ; ed esso - ditnostra * ¥ ingiustizia - della” difA-
, | .denza paleqata ‘da ana parte della Germania - mguardo afla’

: _vlclntnnm Ora quesh d1mosu'a/,10nc non:. i trma soltanta’

. 80, s&-non -una- delle solite acti per dtstaccare 1a Germa ia

- Ut diSpa(ccm t’elégraﬂhﬁ ‘ci*-pé’rté Péstiitto’ d‘l'i_”,.
a;  clte’ gli “Artféoli et

politica francese |: ramnfenid, ‘chie 14 Fradcia non céetd''di’

- ridestare. 1 memorla ‘del 1848 ¢ se e congratula ‘dica”

“alld Germiania i’ noty temer nuila’ per’ 14" 'sud “indipenddn-""
-2a, @ ch'égsal servirebbe ben meglio alla’ ehusa della pace,
, unendosi; -¢ome ' féck la Prassia, alt’lnﬂhllterra per far sen-’ :

nre buoni- -consigli a Vienda.
~Qai si manifestano 'parole pacifiche -od intenzidnl i’

trattare ma ‘non isfuggira probahitmente ai giornali dt 'Vien+*
‘ma, come vi siprenda’ atto delfa disposizione della Pruséla

e ‘dell Inghilterra '(gld mauifestata int gjornali der due’ paest
e quindi: “da: ‘quelli di Vienna combattata) di, fare” lstana'

"ol Austria, perchd si mostri pitn arrendevole ch*essa’ 'non’

vorrebbe, e che Larticolo citato dalla Gaszeita’ & 'Vienna'
non 1o dimestri. Di-'pill si vuole in qiesto articoly ' indl~

-care come un itlo, che gid la Prussia “abbia’ separato I:i‘
“suacausada 'quetla. dell’ Austria, e che la rénitenza ‘al
lrattare. proven a da quest ultima;

tadeschi, in -conformila allo spirito”di questo articoln, cotns:

Aoglungono 3 glornall

la Fr'mcn GGthl mediante lo sue legazioni, di mss:cumra

1 governi ‘dei piccoli Slati della Germania, sémipacdd: cosn
- come dicono quei glornali, la- divisione presso T Naznone

tedesca, affinché “qiiesta non consideri’: come’ causa: prupna

il ‘marftenimento- delle attuali -condizioni ‘dell” Ttalia. Quala;

effelto possa produrre il nuovo articolo del Moniteur o Vien-

.naced - in” Germania non sapremmo attecipario. T certo Si
- 0;-che pur jeri la ‘Gazzetta di Vienna tornando sbl primo’

¢i a4 credeve, che non -dovrd essérs ‘molto rasswurantc

Quet ‘foglio non 1'0110 vedere mell’ articotodet. '8 ‘nes-
sun’-segno, ‘the in- esso- st aprissero serie prospettwe dit
pace, e'non ci trova in esso neppure ung p'wola,, che possa
far supporre uwn: cangiamento di tendenzal Non vede'in’es-

dall’Anstria. Alla -domanda del  Monifeur: ' “dove' spno. le'i

_parole, le note diplomatiche, che aceennino la volohta d‘l-"
stigare la’ guerra? » 11 Gaszeita di” Vienna risponde VI
- migssun - luogo. Ma poi ricorda, che la Francia“al commcmre_j
- della, gueria A’ Oriente, dichiard: che *se I’ Austriyt” non Bl
" umiva’ con el sul Danubio “intériore; avrebbe: Tecato fasug
~ bandiera tricolore & pid; dell’ Apennmo K ‘ricorda gi mcmag-

glatenti- dati sempre nélia stampa afficiale alla causa d'1-
hlu, le- simpatio -dimastrate: ‘aile nazm_nahta opprease la

- pnbhhcwzmne del testamento .d’ Orsini

Dopo cié la Gazzetia di Vienna trova nel Mom!ew‘ 11

~confera dell’ alleanza franco-piemontese: e da tutto quello,

- ch' & stato detlo in Trancit ed in Plemonte argémenta, -
. che: un pretesto per trovare che I'Anstria, aggredita per'il

- fatto’ dd provocanti vicini, commetla essa’ un atto dgngSbl-
- vyo, non mancherd’ certo. Diffatti i giornali piemontost® ¢’ le
E comsponduu,e el Piemonte trovano appunto, - tali atii” arr-
 gressivi nel contegno detl"Austriz al Po-ed alla Trebbia,

La-stessa (*azzctm di Vienna, nonctié " gli -altei glor-
nali tutti della-Capitale, actumulano tatli 1 giorni, toglien:
dole -dai giornali' francesi ed ililiani, numerose o svariate
prove,-che -ta. politica- delld Francia, con wulié lesué: paci
ficke apparenze, non si & punio cangiata: di’ ché sarehbe
inutile' recare  altre parole. Di fronte a quosio’stato di cose

- adungue, che tolgono interesse a tutto il reslo, ¢ che darino

necessariamente’ molta monotonia ‘alla -nostra -cronaca setti-
manale, resia*-appena di -vedere, quale nnpomma e realld
possario -avere'le” voci: che corrono -di pro$sime | Conferetize
a Parigli per-gli- affari- del ‘Danubio, e forse 4" un Congrasso

a: Londra; 0 se tallo’ questo non - deh_ba svmu‘e dm'um
qualche pross;me scthplo al conﬁm ' ’

‘ozae :._
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Mentre vi sqrwo, si avwcendano per: J,a Captta{e[ 14 reste
carnovalescfle Da[le Provmcpa ACCOrSero. in. folla 2li..spet-

~ tatoni, per 'mod che in aleane stazioni delle vie ferrate non.

bastardho § Vighetti ‘spediti’ dalla Dlrezmne generale ad ac-
conténtare gl abco‘rrentl Le” vie nhoccano di cittadini ' 8
provineisli, é non*é piccolo’ il contingénte ' che’ ‘agli strebl-'_
tosi “spettacoli: di ‘Torifio dicdero 16 campagne Molti 'vi ap-
plaudong, ‘e godono, ¢ sthepitano; e procitovono it tutie
guise r¢odesti- pubbliciridivertimenti. V'ha' perd - una porzfoné
di cittadini, che: noné. certo-la-pili- volgare, :di. forti - amiei
‘della.. patria, -non.severi. come Gatone; ma. tenaci--di quelle
gran. legei che gavernarony, governano e governerannol u-
manita, che guardano, con, dolore a.tale, rammollimento che
fassx in vane e rldlc{ﬂe febte “dell” indole. Plemonwsu, enex
gica " tuttavia,’ perch(, tale mantenuta da sudi principi; in
fadeia alla’ pmcurata corruziond’ @ alt} paesi 4 fialia. Pen-
sano o stermmato fzdmero di"pepni-che’ i 'guesti giorni
cotrono -a’ monti di”pield; alle sclal*mquo ‘di miodesti gua-
dagni, che hasterabbero a ‘povere’ fammiglie, alla perdita scias
gurata: dirmelta vita,di molia  robustesza,” di molta’ rasse-
gnatas e, all’ vopo imperturbabile tranquillité Queste. ed’ alfre
similiylamentanze eccedono -forse, ma- v’ ha wn . fondo ¢h’é
vero, v ha un fatlo, stprico. che. dovrebbe , yalere. a  lezione
di; toili 1._temp1. perche, date quesu, causp, ha, npetum €0~
stantemente i medesimi eﬂ“eth, e i corrutiori. del Popoli 1o
sanno v'ha'in chi’ prova “dolore pell” abbandono det Po-
pofi 'a" divertimenti ¢’ ablio’ stolto allaigamentq i essi un
sens0 - profondo’ di-onestd & di“giastinia” il af’ dmoré’ su-
premo. d’indipendenza e di"liberty, che naseond da virle' @
si' mantengono -netla - austerita “delinforza ‘e ‘nel+ disprezzo
dek -patimento. Ecco perché moltl, ; 6 inqueste: :circoslanze
Pl Specialmente,. non -approvano. questa gran: furia -di- spet-

la contaglostta dell’ esemplo ‘Pol non_ parve, bello rappre:,
sentare. I Italia, benché sia camovale, dal tato ridicol, ch’ &
qu8'110 delie sue maschere. Megho fecero quelh d’ Ivrea, che
~ ad "argomento ‘df spettacolo puhbllco ‘elessero un faito” pa-
trio-e guertiero. Ma In questi giorni, che’ potrebbefo’ “és-
sere- principio- di -avvenimenti solénni, preferibile ‘molto il
contegno- digoiloso, ¢ tale ehe - dlmostrl nella: Nazmne la
coscienza. dei falli che si.preparano. : -

-Frattanto siamo: inondati da opuscah mfinm Pare ehe
le _0pz_mam di~molli vogliano metlersi- in- pubblico..1n gene-
rale:.perd. viha . qualche studio e qualche temperanza mag-
glme che In quelli di parecchi - anni addietro. Anche fa
Frangia & divenuta in tale argomento- fLCOI]dlSSLmEl E..qui
giovi’ chiariryi il vera autore . dell’ ppuscolo che ha- per ii-

1016 La Francia. e I Italig, ¢ Tu scri 10, punclpalmente per !

rll%truggere 1" opposizione ‘che parea venisse da’ gzuocatom
di ‘Borsay guesta” frase tatta francese cofivieng A similé ha-
tura: i genle Fgli & propridmente il Rapetti, tédaitore delle
appendici del -Moniteur, serittoré delle memorie ‘risguardanti
(il Marmont, ordinatere degli: scritli-e delle eoi‘risp‘ondenze
di Napoleone il grande, In 15 giorni appena di quel librelto
si. fecero ire -edizioni, — Dapprima dicevasi che & altro
opuscolo: La fede dei trattati, le potenze segnataric e U Im-
peratore Napoleone III, fosse autore il medesimo Laguer-
roniére,,-che sotto- le - mspwazmm dell’ imperaiore.. dettava
ik libriceino divenuto omai famoso in, Europa:; Napoleone II{
e { Italia, ma lcggcndolo mi; persuasi essere ben, diverso.
Gosi eredo,ormai la si. pensi. genmalmentc I .per passate
ad.alir; vi dird.chie tra. noi_ebbero maggiore spaceig il vol-
_ garmamento del. libretto. del  Laguerroniére.,.con, li, com-
-ment] useiti dalia Tipografia det’ Indipendente e che.\sareb-_
bero,: giusta it cowyn . parere,. opera det Boggio deputato .al
Parlamento; un - libro originale. di Pietro Gamw. “intiolato
Casq di. Savoja, e T Italia, dettalo: con molta. vivacild, s0-
- verchio, forse nella prima palte, ~ma . pieno. di giuste riflos-

siohi'e dit utili- nomom ‘stotiche, * n‘féss"mé e piii‘imgo‘ it
+| tanti“documenti’ diplomatici, iella - seebtids” 1 Tettata¢ha"
. il-Farini;-T-antore -della -Sloria reconte’ did Rbira ‘4 ‘deldalh” -
- Governo: ¢ dela-centinuazione -dek Bobtay lo-serittoredelfet
'- famos;eu_l_etlgere_ al.: Gladgtoneg, - :mdlrl?mva al:Russell, «Tubtes
, queste:pubblicazioni gloveranno: allo sthiasimento: dei-diritti-
@ dei. fattn ma il discorrere. tmppo\ non..mi .piace, . specialx
- mente, pe’, giorni, in. cui le ciarle. rubano- il tempo, , 8..in-.
tralélano. e corzfondono le ‘cose, - Opuscolo d altra . quole, -

- gindieare .gli womini. peggiori, di queilo che ,sono:,

......

“benché battaghero ) qt\ello che tscl. dai- torehi della Unione,
'- T1posraﬂca ‘ed ha” per titolo.” Amarezze ed’ Ingmsnzte,,per

autore il ‘Cav. Papadopalo-Vretd, noto’ per 1" invenziote del
Pitima, per 1A scoperta” del uogn ove ‘sopgéva la Littd di’

Fomi, assegirata al *esilio di Ovidio, pér fa’ storia defla 18t

teratura’ neogreca, e per altri” sceitti -di -erudizione.” Da-taly |
opuscolo perd; traltandost di una. guestione personale;: poco-

@& il vantaggio che'ne deriva:.e addolorazinvepo vedere pubs-

hlicati: ayvenimenti. & nomi,. cui sarebhe. sfato megho, molto:
megho dlmenttaare -

_ Anche e pubb“llcamom delle mernone Bro[fl,mne, ben-
ché si_ annunéind con qualchu streplto da” giormiistl, core

¢ 8 ahnuncsavano mang mano che UScwano in luce le di-

spense dell’ Asino del Guerrazzi, non onorer'armo per’ fermo
I epoca nosira. Sono curiodity minute, sono acerbe vendette,

“sono fatli personali, -sono argutissime maldicenze e ‘qualcher
. pagina -eloguente. di mezzoj; ma 1" uomo che ddltava quetle
* pagine eloguenti poteva bene deltare libro -dvindole diversa;s

leggendo il guale.non avessimo . talyolta ad arrossire e-a

ohe il
guesta, fatta di heneﬁcu che ne facciano non, dohb:amo certo, -

ringragiarg i noatn fratelli. Anche in questo semb,rerb forse,

L Lroppo séverd, ma per me v hmno alcuni pr mc:pu wntmu:,;
~ indestruttibili, sommi'che tostitisiscono d.l!l’ un cmto Ia rrran-

' dezza “dall’ altro 1" umiand’ degradazione.
tacoll,.da, cui furono. invase . la Capitale & mnlte cittd di-Pro- |.

vineia, temonp. gli, eccessi facili in simili.argomenti, .temons | gj discassero -in questi: giorni ‘aleune leggi’ per migliorare:

. le condizioni agronomichie e-commereiali- della -Sardegna:

‘Al prestito nazionale-vi & spontaneo ed affoltato - £ONeOrso
- a: Toring, in: Genova-ed io-altre cittd commerciali. Persio
" la Societd degl’ insegnanti, che . di quest’ora ha- on fondo

‘Nelle Camere, 0 a meglio dire ‘in’ quelta - dei deputat!,

ragaumdevolc rwolgeva31 agli altri, nmtando caldamente

- quelli che erano in debito.di quote o, volerle. znddatamente
; Spedﬂ‘ﬂ a,IIa cassa,” per provvedere a un tampo

quegi mte- .
rosSa Tiro ¢ della Societd, ¢ al’ bene aella Pazrza _ o
Dct resto, come da pcn tutto 'Sl vwe ncll’ ‘msza del

: futuﬂo Bty e _ o Sreeh et

Garo Va!ussz. A PR P
Da ‘bordo deu’ehce mglese nI’Atma«
“di 480" sdoalli, 'S febbrdjo {859’ \

S:amu non hmgi dell’ :qola d: Caylan, @.siccome:la fermala che
vi s_l\_,fa_(i’l, 8, G_alle mion mi lascierd :abbaslanza lempo.da sorivere a
tutli guelli cbe desiderano.le mie nolizie, cosi ho pensato d’.indi-:
ri_z'zqrén.a,‘fﬂi _quasla-_Ielléra;cul::rqezzo dell’ dnnotalore, in -queam

- modo potrd soddisfar talti ad. un tralto, Or dunque dirovviinnanzi

tutlo,. che la mia salote, nonchd qﬁella. del Castsliani -e.:de nusici
compagoi, non pad degiderarsj miglmre, & che finora, ahhiamo falto
ottimo: -viaggio. Ecca gid percorse-poco megno di. 8000 miglia senza
alcun guc__o_mpdo, e ¢id nop ¢ paco, lrallandusx di, viaggio, Iq.u_._aSI.
inite di mare. Ma il gennajo ed il . febbrajo .au_hoi i due -migliori
mesi per.quosli viaggi. Diffalti non ho mai vedulo .V’ Adll_,int_l'co pit
placide in. tulta la. sua. lunghezza fino all’Arcipelego, a-quesly m_l.t"c
che su,qlgcqsara.-.lamp_eslpsg-,_ [ .per.__h_hi trangulilissimo, I ‘Mediler~ .

_ \’rangq,_f‘uia.!dir-,v:gro;un_:p'o?_meuu coriase, giacchd cf agi_lb par, gus

giorniy ma che cosa son0 due. gior_n'i‘;}i un picéolo disugid.a;_f;ou_lts



di N‘W Qq pgasau qgnz;a t;isa,lgiq\, alw,r\of ihm gr Rogeq,, pol aera, dos 1

. igato come: uno speochios sigrhdst welw delto un, logo bn eui
- Irmejlh,m 14 slplle Qul Ilmpiai,spquq gkel ' Ajabia. Aggloggeta yng,
- rakAims. temneralurg: gt Hrimpvern, ches olvodo 6re concesse.al
" Bntndlcl permet leva di -pagsagglare dul' pontd ai tull agio, eguders
Godias sereriith - quiet oielo o delle fepide : ame “(nel enor Qv gen-

o " .mfjd E gual'dando passartﬁ dinanai dra’ leralvi rrane. ovy - Ie nsl:rliche
spohde; & 'manea 1’ Arabia desiits, la Detr éag il Yamen, i \qstn
"'.'pn‘l‘tfi il Mok, 1a gia famosn isola’ i l‘-’e:ic’n col sus forte'su cai

. S\}u. lola 1) vessillo brllannicn, a deslra il,_ﬂEserlo, le mnnlagpe dal-

_ l‘n}lln hgilln, pni quelle delia Nuhla, it “langi, perdentisi nels.
-.-l' aaqurln dall' orlzzpnle. gualle dell Abisgima In cingue giorni:si
p.ercnrre il mar: Bosau 93 Suez allo sirelto. di Bab-el-Mandel a5ifa
" allo: u-Aden: dopo upa corss dF 1308: miglia. Adgn & un ellro pos-
- sedimento:ingless, gid fortificato;. o dislante 6 ore circa da Perim,
ed.& la-prima lappa che'st fa venendo da-Suez, ‘ed & qui che |
‘baytelll Inglesl fanns (s casa loral) le necessarie prowiste di’ car-
: bone, 6 dovo i} passegglaro puo ancora lrmmre nna qunlche specle

di vastltu da alale, a ourissimo preno, 50 mal nou avesse’ avulo la
'previd,ama di maltmna almeno uno neila 8U4 \rallgla Del resto
-A’en,‘ sal\ro la compq:m flel guo porto o la sus fulyra lmpurlama
cugmmerciale 0 phiilira, nan. ha pignle aluo cbe vaiga la pena di.
plllil_'l'ﬂ‘_l'l"l_g_, o so i viaggiatori c_lfqe_ vl scandono per andara. all-isoia
: l\g’p.m_-lg_ib,- o 8l ._Mnd,ag'ascnr, o all’ Ausiralia, non Irovassers pronlo
il vapore destinalo a.quelle regioni, sarebbero lo vero da compian-
gam (Questa. volla perb Ia fortuoa fu ad essi tanto prnpwia che pon
éhbero che 1a briga di passare da un borde all sltro. Ervano una:
: qulndivlna l'ra danna 8 uomint, e fra quesli un M.r Dumouim,
franuse, ollima e hla\rn pa;sona che utilizza da parecchl anni eslem
tetmn! al Madagascar, o che nei nnsln wl!oquli sul!’agricaltura g
i prodolli ai quellu femussima isola, wj parld 4" upa specie di ba-
cbi da seta selvatiol che. tessono §.lorg bozzoli sperli da wna pario,
&, Incollat}. simmetricamente- insleme in guisa che pajono favi, o nidi
a1 vespe. La borea di ¢ut sono vivesliti questi bozzoll dduna buo~
nissima: aela, ma.i: hozzoli 1a. darsbbere migllore, se si'sapessero‘ﬁ'-.
* 1ajeé-colla stedsa facilitd von cui se ne fila 1a borra. Nou sepps egli
dlrmi perd i cha p}anta si nulre quvlla Specle di bombice, o di
aalurnlo l.hQ sia, ]mn esseudo egii \'ersalo nella bulamca, né e43¢D- .
ilosi m,ai occnpatu Qi bach: da sua. smche quella llO[)pO vaga o~
zione tion fece che sollelivare la-mia | curiositd spnza soddisfaria,
Sebhen,e si. viaggi gla parecchi giorai. sotlo. la zona torrida, non
. ho ancara veduto salire il caldo a pia di 23 gradi R. anzi non &
. che oggl a questo grado, e tultavia non ci fa soffrire, poichd mollo
wiligalo da un venticello dI N. E cha sempre of aceompagnd da
i:ha siamo sull’ Oceano imh:mu @ notate che siamo appena 6 gradi
__il_lslanli dall’ Equatore. Sicchd con una lemperalura si dolce relati-
vamenle a quesla zona, con un mare lranguillo, 'cdn un buon ba-
sl‘gmenlo cha fa 13 migli.a all, orp, SHazigso a segno «che 500 persone
- chei i son supra fra passaggleu pd. cquaggm pon pajon molie, e
-di piu provveduto d’ogni ben di 'Dio; voi capile che in tali condi-
© . zioni il ‘non loderst d*un -simiie viaggio sarebbe proprio’ un {enlare
la Provvidenza. Diffatli non ¢ & vita piit allegra di‘quella che si mena
su:questo’ baitello, Nienle.vi nianca, Oltre Fabbondanza di carai fre-
"sche d'ogni soria, poiche avele qui pollerie, statle di montoni, di buoi,
di- vitelli, di porcl; a ino le vacche peril-1adte, avets anche il pane
* fresoo ogui giorne, scqua eccsliente che i ofliene condensando con
ingegnaso maceanismo il vapqré's_lessu della caldaja alimentala col-

' menle, la quale,

t'adigua del mare, ghiaccio per rinfrescare il vino e ogni alira bevanda,
bagni caldi e freddi a ‘placete, una biblivteca, ua piancforle, gingehi
di séacchl, di dama, di certe & che so lo. Vi dico che si sta allegri.
'C*4 una gran quantild ai signore inglesi, la pill parte brutta; v’ é
una’ principessa 4* Oude, che secondo gH usi indiani non st iascia
mai ira_tl'are'; ¢i ha parecchie donzelle o donzellone che all'incontro
si‘tanno veders anche troppe, ma esse hanpo- il *Joro perche. Esse

_viaggiano sole, senza scorla di genilori nd ¢l fratelli, e vanno ' al-

--.»9&-—-

i1’ Indié a:cexdate mark(o,; non sarabhe tullo. tampo guadagnalo sa
‘o incnn!rassero m csmmmn? Anzi sa le mia osser\raztonl non “Iat-
iano, una hi essa, eha é'

. ,?ug esgera cosh:
'fullnnale e blsogna pmprip non nweqe cuulq rgé cqns(‘ienza, 8, coql-

: man(gpn siﬂ'altq‘ !;un;l.izw, ;accnntanqo qnnhﬂ 3 chi. oy vuqlﬁsaﬂeﬁl,o,
ehe coslei. & ﬁdnnzala a un minigteo, di seunla di, Mudeas, cho ql.a,

agp,e!lanms aqslosqmeqte, ina ¢ha prqhahxlmama \mpel;em tavgra,:
dagchg §1. gioyinofto, che s'inyaghl di lej solto:glk anspicii dell‘mdlca

“Tetl-ha a Caleulla una posizipne: migliore. det povera professore d{

Madrag, Comungue sia, queste avvenlure; questi a'mmbll'i',"qws't'é'
gelodle; o I parlari cho g& ne fanng- ne’ varii eracchi qnpraltullo

datle matmne, sono Lnge uassahilmenla placevoli. Ma Lutlo.non’ ﬁ-

nisce qui anzi quesu ‘nop, sono che qmminlcoll 1 pllqclpala a,
piu st,rlo pa,ssatempo, come paiete immagh;arveln tra,tlandogi d: lq} _
glesi, sl éla luvpla. A quesla il summ di N, I.amburo o un,nig-

- fero ¢l chiama, orrendo a dirsi, qualtro volte i giorpo, §.gual allo,
. Slomaco. di lenla digeslmna thuralevl up immeusa sala, oye;als:
" torno a una lunga lavola sisdono piii-di ‘¢ento pusune,quast luita
~ben' di§postd a far onore' ai cuwchi, si pasticcieri, a'ai vini di Fran<

, cig, di Spagna, ’di Portogallo. La sula:d miolio can,farlabfe,iperché

bede rinfrescata’ da ventildtori eha vi riuuovano ' aria oqstanle-
iﬂO"IB agitaia vol mezzo, at- vanlngll mnssi di:
serv:tori indiapni, Tra un pasto e I‘allm, quella dala, Lhe & magnl-
ﬁcamenle illuminata la sera, si lrasfm ma in aala da. giupco. ln Ba-
passegglo pubbliuo, _ova si at‘ogglano cnma ln szza a San hllarco
le pin eleganti totieftes, sopratiutto o Domeniche.- Avi- i camming.
o 5l siede @ .sua talenlo, si formano crocchi, « . givocki di socield,.
e.gualéhe sera-si balla. Durants 11 glorno un’ ampia & fitia londa
i ripara dai terribili colpi del sole dei fropici. In somma blSogna

' ecnvemre, che i mezzi di vtagg:are ‘il mondo sono nggud: cusl raf-,

- finali; che davvero si ba meno. mmcdl a casa soa, E vero d‘ al-

- lrgnde, che queste agmlezza Bi. pagqun quasi cenlo I’tam:lu al gl]Ol'np

perché quesgi dlavoh d'Inglesi non hanno ancora chi faccia Yo
cuficorrenza nell,a nuv:gazmne di questi mark; e ancaye. per goedere.
qgpesti vaniaggi senza restrizioni bispgna essere Inglesi; o farla. da.
Inglesi, viod non sagrificaro un bricciplo della propria persona atte.
corlesie @ ai riguardi sociall. A proposite di cls non dimenticherd
mai il piacevolissime wviaggio fatlo da Trieste  ad Alessandcia sul

* Calcutta, e "onesta, libertd che vi si gode, & I'ecceilente. tratts-
~ mapilo, € sopraftutio ia squisita ganiileua del suo cap:tanu e’ of—-
- ficialt. Per queslo viva il Cateu!:a

Ma eccoci vicini a Ceytan qui la sppdmana Bl dlwﬁe i‘i'Ca-

slallam va a Shanghal, io tira dritto cnl].‘ Alma per Caleulla, onde
’ visuara i d:slreltl del Bepgala
" da dqva rwevergte ancpra mie

in eul sx asserva il bacu anuun, ¢
notme lutantn wnille. salutx ai migi
rispaltahlll colleghi delia Presidenza, ai npstri sogii, 8. particolari
amici, & {ulli quelli cha s'interessano. di me; e a vol, .mia.care

Valus&i, Ia. p:u cordsale stretta i1 mano Amate: o i 7

Il vostro
(_}th.li_gmﬂ_b FBESGH,L

Le l(lee dal 1815 al 1859. < In un prece-
donte articolo: abbiamo parlato dei futsi, che corsero dalia
paciﬁcanone dell” Emopa reale od upparente che i‘osse, av-
venuta mel 1815, fino al 1859, in - cui ron ssppiamo ben
dive, se ci sia minacciata una ‘guerra, ¢ se -sia date una
qualche speranza di vera pace. Ora vorremmo dire qualcosa
delle idee, che durante questo non breve spazio di tempo
guadaﬂnarnnn terreno fra i Popoli civili, e che sono le do-
minagti. fo questo esame, fioi procederamo con grande celerild,
ohé sarebbe sogaeito di lukighs meditazioni: ma ad ogni modo
erediamo di dovelm un poahmo fermare 2 cousidérar quvllu




- Lo, svilbypo storico dell Edrope; 18- quile ‘pistaes dallg

gibnde e disoriimatavatietd del medio evo 4llh rogoliie & wiste
aniforndild - defl’ evo moderno, in ¢ui §* & prontnciata P itiore.

-dihil’éi_gml‘pih i Lo stato sono io! feeoluogo wells’ secondd

nieta. gel séeole decimoltavoia quella ‘che chiaimarono :filo-
sofia del dititto.. Eblito -alfora’ scritteri o prideipi - filosot
e diformatoris i quati it applichrdnd. timatematica’ atla

ohie: wevbome - well” ovdine dulfé idee’ . tho pud quitidi dsseve |
. prentfizio dei: fuss furadi, Tatavolisto, per cost dill; it Yedi,

socield. "Gl vllimi livelldrono tutti nelfa comtite’ saddilanss, .

It -aliri mel ccominnie divitto affs idividuste fibertat e «id
oo -tantd; che e dotteing passarono ‘a- subie “une “spphis
Garione pitt 6. ineno ‘assieniita, :pil. o fheno violents, o quells
lotte, i che decaparono -1 fine del secold scorss ed il principio
diq!uc‘slo. _:.\.:‘_‘:.-. . I:-I_‘ - . . Tal . . L
-+ rAd ogni medo; Te idee,. che predoininavano allors nélle
opere- deghiseritlori .di ‘¢ose ‘civili ¢ pelitiche, de’ pubblicist
miravans. alla:-conquista deltd bbertd v individdild e del di
~ ritlo: natarale di -cidscun ndms, - Lra ~la 'E'ogi'eh'-:ﬁ’e?ia' “§to.
-rigy © Si- combatte per: il divitto e :plr da liberta, quan:
do-I' eccésso. delluprivhzione dell’ wno & dell altra, aveano
condplio le- menti’a pensare 4 qualche radicale rimedio-a
tanto. danne. Questo ¢ queilo- che ci voleva, che ¢i vtiolein
ognis societd; civile. .Porro  wnnm  est mecessartum; ¢, come

- dheeva 'unt Francese;  commengons par I8 commencembnt, Ma

questo. non bastava; ed dn’ altra*vdes dovea venire a com-
pletar. guella- ed. o darfe tutto it swo valore, un’idea :gene-
rosa, ‘che faceva.appello. alla fratelfanza universale, ‘e "che
s’ inspirava. sopratiutio. al- dovere, La .prima- hd ‘per eorii-
spondente il naturale . precetior non faré ad alird giello non
vorrosti -fosse fallo a-te; la 'seconda -V aitro: fa ‘ad aliwi
quelfo. vorresti. fosse futto a te. La primia si pud associare

al ;- Faciamus homivem ad imaginéin et similitididem: wo:

stram ; la seconda al; Pater noster qli es in coelis.

o iAlla scuola dei liberali, che .rivendicava 1. .dirith -del
I'nomo; succedeva qaella dégli umanitatii, 1 quali proclama-
vano i doveri degli vomint. ‘L’ una parlava a mome- dell’ in-
dividuo,. I’ alira a nome .dell’ wmanita; 1" vna - domandava la
restituzione di. quello clre lddio-ha detd & ciastun -uowmo, e
la pretendeva ad ogni’ costo,. 1" ‘4ltrd, educata sl ‘sacrifizio,

imponeva di dare ancer pit’di quello- ch’era domandato, di -
espiave delicke majorum, 4t merilaré. col beneficio. 1 prineipii

delll una_scuota mon bestano-per tma societa; e sono prin-
eipi. di, lotta. contipua. Quelli deH’altra souola non basteréh-

bero neppare-da soli, ma aniti-a qaelli detla iprima ‘danne-
ad: essi uon sole pin valorve in leoria, fa pit- efficacia “in _

pratiea. - .., A

-1 Tutto.-si. chiedeva prima per 1’ individuos poscia si:chiese
tutlo per I’ umapitd. Ma fra questi due terminiestremi detla
societa umani, ci- sono i diversi consorzii, indicati dalf’ Evan:
gelo.col. nome di_prossime, -in::quanto: alll eséreinio -~ del “do-
‘vere; ¢ sono s famiglia, il consorzip’ comumale, provinciale,
naziopale, e .la federazione deile Naziori, - - - - -

.81 :ando infondendo; ‘chié il naturale *divitto, & I’ amzne
dovere- avessero applicazione ‘in tubli: questi ‘consorzii; & che

per- produrre’ il ‘maggior -bene ‘sotialé: pdssibile bisognasse ar-

motizzare {ra_di lfoto queste diverse’ soeietd, in‘'cui si' esef-

prima folti si gccapavano nell attenerve i "'massima liberld .
individuale, poscia sorse una scuols, ta quale méstrava -Come |

il bene di ciascano era- dollegato: al “hone di ;tutli, e’ come

ognuno deve ceroare il .proprio el bene alteal, perché mella -

sogieta .-'ngl*ll'ai “vifa & isolate, ‘e si ‘devorin, avtftonizzive Lille
le forze, uflinché esse opefino .a vantaggio di tuti.

uuuuu

Per oltevere cid, se prima si pensyva soprattuite slla

.. 'ftﬁ‘gndi‘éiiiitiﬁé‘“é{éi"""dii‘iffi""i'hil'iiv'idii"éﬁi', ‘poscia si lrovd neces-
- sariondispetisaré alla rigenerazione moeale degl individui, per-
.ché. possyno_ceaperate. al .comun. bene, allaeducazione,. vigé.
-all’ armonico, svolgimento -delle fucoltd posie-dalia natura:nel--

inettézza alla vita pubblica, — Da quello, che i

s
—pad.

Tt ditsto, eTdane ‘taltors” generalments pailiniloy

el cotpo detle idees W4 lo'ides hitnd U ‘tendenzd ¢d ol
stante’ a divenive faltis e vi sbdo di . tale Ii_én’d’éﬁﬁﬁ”"'s'_'éjgﬁ;\i' e
‘manifests, i qdli diostrad i volevsi %S{etfller"e"’%ﬁﬁh‘e e

il politicl Sridinamenti. 11 falto ritane, pult troppo, Setpte .
Wity Adidietvo dell’ fdeut ‘Tha'{iive; sebbéne képl’l'ié_ﬁ? dte:fo -~

ad ‘assa, cammiitn Sulla Slessa ‘via -

*“Provaleta o téimpo Videa dello ‘Sthto “ohise, blFeF o .

81 ‘éut confing $i ednsideravand tulti némith, ‘pee qhella bur
gihrda’ roionE di° Stato, che 'ofa & Comsidérita’ dd  Lhiti 1
gatantndithind céme una imimoralitd, Ova fudri dei Confini dello
Stute vi séno ¥icini, coi quali s} donsidera doveroso del paritlie
utile vivere in buono accordo; ed i Popoli veraivedte tneivilili
cercatie un’ espansione .al.di fuoii soltanto mediante-la Preva

tente loro eivilta, Le conquiste al di fuori cotle armi della distrus

zione lendono a lramularsi in conquiste al.di dentrocollavoro; . P

coll’. edificare ; -un tempo si organizzava soprattuitd 1" offesa;

ora s capisce, chie i Popoli devono pinitosto organizzareth

difesa. Se.di-esagerazione in-gsagerazione si procedeite fino -
a manienere awmerosissiti . esercili: permanenti, era- s’ intens
de, che ordinate una voita le Nazioni nel ‘loro governo ihs
terno e nelle esterne loro relazioni, potrd unon esservi pid -
Hess\iti esefcilo, perché tuili ‘saranvu, difensori délfa _patria.
Se downnava I'idea della’ diversita delle olassi o condizioni -
sdciali, déi privilegi della ‘nascila b della ricchezza, ora. si
riconasee,. c{;e P educazione, il - supere, '’ azione nel bene
sono le qualita, che devono distinguére uemo da uomo nelle
sociela civili, S¢ un tempo governaré volea dire soprastare,

dotninare, ord s'intende, che governare & rappresentare e -

servire; e so si volea, ché liile fosse per pochi ¢ da pochi
‘venisse, ofa & gid popolare I idea, che tatio dev’essere futlo -
per Liiti e da’'idli provesive. ' e

Non abbiamo falto, chie in indice di quelle ideé, che

forinaito il |
siro’ tefpo; ‘ma che in mille guise e con tulta ampiezza si
svilippane, ‘e che domantlano di passare dalla teoria olla
pralica, con quelle infinile applicazioni, che comporisno nella
societd. Ma or basta ‘un ‘¢endo ‘generalidsimo, tanto per mel
terci iy vig, ‘e per’ mostrir, “ghe -deld sirada, hell vrdine
delle idee, 3¢ w& fatla di molta, ¢ the nell’ ording dei falli
se ne deve pur fare assai.- eosidettt pratici chiztgnn 'uto-
pie le idee che tendono a diventar futlt; ma i pratici- ver
sanno, che le_idee sono fatti viventl; 'i7quali nateralmente
vengono al:sostituirsi ad igltei fatti rési cadaveri."Chi prevede,
provvede ¢ vive di pid; e-chi non vede al di 13 del sud in
tevesse individuale momentaneo, non pud provveders od 4

Di'un rimprovéro fattoei eirea alla nesira
nosiri leltori pessono avere veduto in um articoio - che tra- =
ducemmo in parte dalla’ Gazzetle & Augusie, e da moliissi-
mi aliri, e quasi quotidiani-articoli,” che noi non traduciamo,
ma leggiamo, soltopenendeci per obbligo di ‘professione a

1 ; , | 'due! supplizic di sentive tutti i giorni infamare il proprio
eita’ la- vita..pratica fra I'ndividuo eI dinanitd intera. -Se | O o o s (N L

‘paese ‘ed i propril compatriotti ‘da gente stolta del pari che -
'trifta; ‘da’ questi_articoli apparisce frequente il vimprovero,
‘che gl Italiani somo affutto inetti “all’ ésercizio della bita
pubblica. . _ L. .
~ Meritizino noi questo vimprovero? Possiamo accettarlo? -
Dobbiamo subirlo da deloro che ce lo mandano? Questi sono
"quesiti, ai quali non ‘rispondiamo ofgl, ed a cul rispondere-
-wo'in alt¥o momento, -~
" Uria ‘fisposta™di fatto poi la’ deévono taiti i galantacinini,
Audti- quelli, ‘che fannoi gaalcke vanto della buona Yiputazione,
- teiti-gqueHi--ehe-credono ~di~mon ‘meritare quwsts  vimprovere,
o.-chie sanno quale-vergogua sarebbe il meritarlo, “od il 'do-
verlo subire tacendo da tal gente. I

o Li-lofth i lrdmbte, alineno idcdlments; i ghvhy 10
 chmbutiieRte i geekodh eniitarionsy il “contrastd” i HRS
I ieiia, T T Tenn e e e

coinplosso ‘delle doilrine sdeiali e oivili- del no-. |



"_'st:ere,, che sard: megiw.

] s}, 53, muoversi.,
Vdeltn classe colta, abbnnclonata{
: rivolozza, ogui, superfa;ahta di, studii,, .ogni, abitp 8! in-
;idoienza,, ,qlgqonl_? _____ r,o,; 2, stuﬂn gravr che i rendano Bt
_ qd \eserci[,me la mm, Ja;c bliva. in, ogni. eonﬂlzwne, farga ©
- sitelia che sta. (%um fare studii pelte scienze - naturali,
o peq;alm*}qm,‘{spp cate. of sociali bmogm, addentrarsi: in quelly
econqpua, diamministrazione, i statistics, nel, largo sensoy
nefl sntico kénso italiano dulla. pnroia, i materle civili .6
-_'pohllche, frugare, per agquistene ; cognizioni atte. 8. servire
al. pratico, esercizio; della .nostra. vila ":pub h(;a. nella storia,
del;jnnstm paese, ed in lntlo quello che: cf, oﬂ'rono Te: Na-
- zioni” moderne, nella loro sLorm contemporanea, .ogni studm
ap Iicare; menLuImente pr;ma e, Hzamamenle dopo,’ al bene
'd& PrOpriO, POSey c 1. 0 - .

- = sDopo:eio; -l stﬂmpa che ha' vha - serla popolaritd deve
o saprabluuo rivolgere: I atlenzione *dei; giovaii-a questo genere-

6, it bilts Te” guise
Prima’ dt fitto 1 glovant

di--studiiy non: 1hiai -olfrendo. ‘pasoolo- a letlori oziosi, a’gente

. scioteaied: inelta,; la- gu'ﬂe ¥ megilo, che -non ~sbhia - nulia
- di eggere. : Chi-inons & atte :ad occuparsi- di- cose utili - (e
~ digmo: ub-ampic- senso alla parofu ulile applicata alia secieta

ostra): si rilirD dalla stampn e faccla qua nque altro “mer

..... (-

U - Trifiie, Lt noi dohbmmo consz_derau |Il'I]l|.i che ol
:Iasciano e Ieggl, & bend’ cohosciule e sludiaZe quesle, eser-
cilhre o vila puhbhca fino afl”estremo confine della legge;
dohbtaplo prél,endere. thé qitesta legge venga in ogni dcea-
Sibhb ¢ sel‘\';\'t;'l"non fermindoci hiai & metd strada nel re-
_é‘fﬁ"r"ﬁ v dignitosatiente, quando non’ fosse da” qua!uheduno
‘dsservatt’y dobbiamo ‘mostrarci atfi alle” vite pubblica’ nel-
- ammlmsu ire la coda’ del {‘omune. qudla degti istttuu i
-.benef}cénza, _od ‘edudalivi, le, sostanze dei pup:!h i nostri
-widdesitii affori particolatd, nell aspmre e proprie_ragioi e
- e, proprie- !l%gal. con franshezza in qualunqua ‘oceasione, nel
'-th: va!ere, ‘nofi’ per genle the ‘tacy perchd- non sd & non
: urd, ELS per geme chie paila, erciza 886 8 cma, @ non

2 inténde ‘quello si fa daorll allrl, ma conosce anche queifo
_jé’m‘bhbb di farsi’ di megho '

'-,l,q ,Nun vale, ,che noi- dmmmo agll msuhawu m‘sstu. che

~essi.noft ¢i conoscono. Bisogna rispondere; ¢oi fatti: slla jma- |

levqwltmzza e all’ignoranza; e con faiti, che tutti. ‘possano
'y (iebhano vedere;. L1 aecusano -di ridicoli, ‘yantk; : e nol non
-dolmblgmo vantarci, .ma hene. dobbiama,per non compbrire
“disgnorali alta idl,plaldel mepnde,. disposto ad ascoiwie 1o
-&Lu upcusq[ms aygre plonta seqpre -la provi_.di; falti . da
o gpporre;. Tempa verrd, in cui il mestiere o' msn}talore, che si
- 'i;mgo Tecito coloyoiehe credono di essare. pill oivili di - nok

' ‘sara‘lenuto per quvlla vile cosa chee mg nol saremine ,ings
- .- seusabili, se sopporlando’ con colpevole . indifferenza simili ac-

-susé, ci- aceontentyssimg di una scrollanna di spalie, e la-

. '__§m s's"._iﬁ_ ctedm. th memaxla -

‘A essan&m Qalvm: g

pmet(, anche in quésla Compagnia, queil’appropu&tezm

L ompagnic dramrgau{:he‘ Anche, in questo. adunque I im-

S o

hez%a Cu \CStI e i costuml, e.di scenarii ed altri ac- -
m,ssom, ‘che "una Yoita indatno si demderavano nelte nosire | -

' pulso g dato_ Qualche novma ne],i,e rapptesentazmm spel‘iamo

che sia; ‘datai,m appr&sso Gonmdér&nda, the’ xt teatm drammé-' :
thQ dev'essere, i (Italia-pilizche un divertimento,s plidlasue -
. parte-contribuire anéh’ esso- alla “civile 'educazione: det: Po-_'
: poley vedlamo cqn placane ik fervore; che 8i:dinnos i gio--

vani..capicomict per soddisfare: it pubhhco,perigortarexsulla

- seena: cose: nostrane ;- 1a nuova garainata. negli:iscrittori)la
- quale, produsse gia.buont frutti-e we produrrd di segellenti
. in: appressos;:

'~ mente. nel-pubblico : deHe- grandi .citia; i’ favorive ‘ad ogm

:6d ancho rung -disposizione. novells,: special-

modo  guesto .ramo diletteratura; che piti:d’ogni: altro s%im-

-medesima - colla.sncietd, e pud mostaareila vita ¢he ™4 in

essa. . Autori,iattori e pabblice: devono - tutti contribuire :la
ioro parte al risorgimento- delle scene-italiane, ch’.6.6!dev’es
sere: angh'sesso ‘indizio di. quella: vitalitd; -che- gli‘stranieri
¢l negano, @ e¢he, dobbiamo . ‘mostrare -esistere -in noi. Per
questo, riserbandoci & parlare della Compagnia Salyini
con- miglior -agie,.. oggi- dobbiamo: indirizzare ‘la parola al
pubblico, affinehé .esso- cominei ;dall’uncoraggmre i volon-
terosi'e .valenti.: L. atiore. ha bisogno mon-solo: di- essere
maieriglmente;. compensato  delle sue.-[atiche, e di ~essére
Nesse in. grado .di rigponderé:ialle! giuste esigénze del pub+
blico; ma. -altresi 4i irovarsi -in simpatica relazione ‘con

‘queste, e di,récilare.” dinanzi -a-molil.: Llartisiai si’ trova

sempre dinanzi.al- 'pubbhcu i uno - stato:ii -eccitaménto

~nervoso, Egli si fa. .maggiore: di sd-stesso,; quando pudifar

rispondere la fibra-del: pubblico-al- tecco della’ 'propria: Insom?
ma, .quando-si parla-di rifortha di teatro,~hisogna: che .o~

gnuno «faccia: la- sua:parte, Vil pubblico; come:gli. attori ‘¢

gli - autori.. -Poniamo. Salvini:e la:sna: ‘Compagnia : sotto 1o
protezm}ne dette.nostre: donne; per dargli: animo- suile'pmme.
Godiamo *di*udire, che' un’nosteo  frinlanoabbiaotte-
nuto sul tealro .un muove-irionfo. Trasoriviamo-hloute: [ia*
rote, che il sig. Botto: pe. dice sul Mondo Letterdario a-'pro-
posite- degli spettacoh di ‘Genova : « vi annunzierd. ‘che: it
« nostro-amico Techaldo-Ciconi otténne lunedi ser alted-
¢ tro .Paganini uno” de’ piit-belli-e pilr meritati ‘sucedssi che
«w@n’ aulore. possa - desiderare. Chiamato otto o-dieci: volte
«:aliproscenio,-poté- convincersi che it pubbhco genovese, -

. « per essere -spessq - troppo. {oliérdnte, now: &' né icieco,’ né

« ingiusto:: Cost it Cicont- fece da noi le- spese -delcarno-
«yale: sl comincid: colle’ Pecorelle, si‘fini col Troppe: tardi:.
« Potrei.-dirvi gualehe cosa: sul-.componimento :che” merits

~winelte. ¢ondiderazioni- dal lato dell arte, e ménti'e RON - ¥a

« esente: affatto .da- appuati ‘per: parte’ delia- ordxtum ‘della
«<favola..eper la- disposizione della ‘materia; & supenore ad
«ogni elogio per .la‘hellezzardei dettagli, per-fa ' vivacita
w: del- dlalogo per- i brio,: e- per:I abbondanzasdi’ frizzi-e

"« di felicissime allusionl. Ma, non volende anticipare sl

- voStro giudizio, i taccm, salvo @ riparlame in seghito.»

- Lo Stefani -annunziaipoi; che la’ stessa produmone si
_prova pet- un:teatrd di:Terino. Non venne: ancord’ rappre-
seniata: la Sibille di- Dall’ Ongare,né -il Poliuto - dt Monla-
nelli, - perché«una-dndisposizione tolse alla- Ristord 41 oeew
parsi delle prove. Essa .recitd perd con’grande planso’and
nuova hallata di DalliOngaro:intitolata: Lo Groce.del: Vérbano.
W Petrarca..alla corte damore, -soritta <dal: Dall Ongaro- in
versl; del.quali. it Mondp Letterario «ci-diede un-bel saggio,

e L pit 11 atis , | nonvebbe ingontro, -perché 4 musioa «del Roberti;: che-ivos
_df,lla nubva mhoia, d,g,_'i;ue]h che oS ‘0'amore allarte lo-

T cohmdmndoh qn*ﬂcosw pitn Che. an. ‘mestiere, raceolse °

L._condusw 2d Ultine. pér 3 prima voltz una Compaqma dram-
iatich, cha comiene, fri git altrl, aleuni aftori noti at pubhlico 6
%lmpatll’:l, ¢ che piacquero sing, dallg. prime sere. §i vede -
¥

lea dare una assai ‘maggior: parte; al'canto; che: noni con--
ceda il gusto., contemporaneo, - +gbbe. . la: dlb“l‘azm d1 vemre
anche in. mezzo’ ai [rastuoni:-guerresehi. -

- Domenicy scorsa .gii alunni' del: nOSIro Istltuto mus:cale
udmese diederg:un- bel saggio.di sé. t—Oggill Salvini recita
an lavoro molto applaudlto, mutoiato la Gerla di Papa Martm.

\ g r -y
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Segue un Supplemen!o. :
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Nnove Campama. o

‘La GOI]COI'dla degh animi- e lode vera: d1 DIO, 3 1’ este- '-
more mamfestamona di ‘tale eoncordia & il pil bell"inno di-

‘esultanza che gli nomini possang: mnalzare al proprio. Grea—
tore, onds beato il Popolo che spes;so e in- cose di gran
rilievo ‘pud. dimostrare la propria unanimitd con qualche
opera. Questa. volta la Popolazione di ngohto si . adoperd

unanime a. procacmare i mezzi® di avere un concerto di |

' -campane, che commesso sl fondltore Stg ‘De Poli di Udine,
rinscl hene come mdlca il. softoposto collaudo, e del ‘quale

a lode del medesimo Sig. De Poli essa Popolazione si chia- |
ma plenamente soddisfatta. Quando. odono I armoni¢a voce |

. de’ lor soavi hronzi, per quanto i di lei Fglf sieno preoe-

cupatl al - momento da cure individuali, si sentono: come |
scossi- da nna ‘parola. potente che al Tempio 1i- -chiama ad

espandere uniti al Signore i sennmentx della propria pmta,

e lieti e pronti vi accorrono precedun dal desiderio di quelli,
cul opere di caritd. pih pressante, o la catena del doloré..
lmpedlsce dl trovarvisi personalmente, COSI essi nell opera
loro stessa hanno un incessante richiamo 2 continvare nel
concorde volere ¢ un. eccitamento continuo a prorrredlre di

hene in meglio in ogni fatto di fratellevole benevolenza e

di- prestazioni comuni, mbpnandom a quella voce non sole:

quando questa si ripercuote al materiale loro orecchio ; ma
anche allorché, trovandosi in lontane reglom a sudare ]
pahre isolati pel sosteniamento -della famigha st sovver-
ranno ne’ brevi riposi di lei, e guella rimembranza rendera

paese pregan per essi. — Sieno gueste poche pamle un
]l‘ldlZlO della. soddlsfazmne che prova.. :

| INTIERA PDPOLAZIONE _

el

_ di Rzgolato__ .
' flltb'di collaudo,

Aua rzspettabele Deputazmne Comunale
i Ragomto Prov. del Friuli.

e Inwtato verhalmente dal Signor Benedetto -Candido
»Agente del Comune di Rigolato a sentire le- tre’ nuove

scampane teste fuse dall’ artefice -Sig. Giov. Batt. De Poli,
~ »mi sono oggi stesso recato nel laboratorio del suddettor
» fondltore, dove letto T artlcolo 2.° ‘del - rela’uvo Contratto

»11 génnaio or ora scorso ‘e sentite ripetutamente le dette

L’."“‘-—-SU.PPLEMENTO -
ANNO! f;mnm FRIULA 0 N. .H

o

A7 Marse 1859,

: ___|

o '»nuove campane mi s0no- asswurato, essere esse, oltreche s

] s helle -ed elegantemente lavorate, fornite di robusta sonoritd-

s ed-in lodevole concerto fm doro,’ preclsamente a tenmml‘
“»del succitato-art, 2 — Cosicché non esito- punto a di-—

» chigrare perfettamente raggiunto, rapporto al suono 1o scopo
-sta%mto nel medesimo- Contratto -ed il lavoro assunto dal o

' 8ig.* De Poli pienamente collaudabile. Tanto d1 certa sclenza. S

:dwhlaro
Udine 17 febbrajo 1859,

f, Frinanseo Gounmm, foe
Ncmtro di Huswa all” IsMulo Fth:rmni“ .'
Udmsse ,:-.'_f__ .

Snmauss S;g Redattore.

Prego la di Lei compztezza a vazer accordare alle se~

:'guentz linee un cantuccio nel pregiato di Lei giornale An- -

notatore friulang, onide far pubbhcke le generose larg:zmm_"

raccolte & favore della ‘fabbrica del Santuario dellg B. V B

di S.crenozs di Bcrtwlo, che st sta mgrandendo

. Bertw!o, 10 marzo 1889.
' G 8‘.

ANl alhegglare del glomo 6 passato fehbraio 1l suono_

festevole dei sacri bronzi parrocehiali invitava questa | po- o
~ polazione alla chlesa della B. V. di Screncis, chie tutta de-- -
vota, esultante e riconoscente accorreva ai piedi di:Maria
meno amari i loro stepti unificandosi in tale maniera i pen-- |
sieri e ghi- affetti loro a quelli dei- benamali che al proprio-

per assistere al. sagrificio divino, che il. reverendlsslmo S+
anor Parroco offri alla Santissima Vergme in segno- della'
pil sentita riconoscenza per le largizioni raccolle da molﬁe._ '

' raggnardevoli e pie persone .di questo paese e di -quelli o

vigini ed anche lontani, e singolarmente per il non tenue

soecorso di al. 7800 ottenuto da una pia persona di Ro-.

ma, mediante 1a valida interposizione dell’ ottims signor-

| D. Auntonio Della Savia nativo di Bertiolo ed attualmente-'
| segretario di Sua Em,
. Asquini. .

Rewrendtssxma -l Gardmale conte

1l prelodato Rev.. Parroco, di concerto con la Gommls-
smne isituita per la- fabbnca del Santuario,:ha volute con
questa solenné funziote "rendere grazie -alla Vergine Im—

macolata, con fervide preci implorando da Lei .onde con~
_servi nella sania sua protezione i premom g:orm di- tuttl '1'
pu largxtorl._ - . o

La Gommtssvone




RAGGOLTA DELLE GGSE STQBICHE APPARTENENTI A QUESTA REGIOM]
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) Quest’ Opem formerrn circa 6 wlurm di quasi 800 pagine in 8” che a- puntate d1 80 pagme §i
- _J_Ilpubhhcano ogni- mese al prezzo di al. 1.50 dalf editore Zuccaria Rampinelli, |

C E‘uﬁ

u,aVOlume 1,. 9110 al pre7zo -di.al.8.40 si- vende presso la tlpograﬁfl Tlomheth-Murero '

in Udine. bl ﬁubbhmrono anch_e le Puntate L 11 del secondo Volume ed e 1mmmente la pnbbh—

:i.‘i .

C'iZlOIlB delh teua Puntata

AVVISO.

In Zagabma ;:;ellp Stabilimento di Vztzcoitum dm-euo dal |

-'-ﬁfﬁ@ﬁ@ﬁ&% Q&ntxad@ Spﬂdaltg, N. 496, dirimpetto oli"1. R.
- Posta,

Specie, cioé, di:

Cologna rosse ﬂurakm ,J Y
Franconia nere. R
Corvine nere o
Odor di drogherin nere
- Babbo nere S
© - Gufedel ‘reale. ngres

M.i_a, 6 car M C per mte

R ’i% ”‘q J?\ g it
»s,,;’ Ef;‘séi,ﬁ., ‘ nyUE 4 fm M <. 4,00 viti
;N a?

L d una specw

: & ﬂbzdﬁéké ‘pm’éﬁci“ _
_Perszime bignighe v st
Moscate di Parigi a
w0 dl Smirne
b di Fura 5 3
- Malvasia bignche di Frane,
' Mgaq{la perfotly, bmmhe da tavoly -
of dg. *.mcosto

; mta d ung spesec

bianche v Hore -

'-;'Zé]_ J[ '::'l"{".‘ “ _-)j\'_-;-;;\
Pamtagauo bmncha'e aerd: o L \
.+ Dienfossal ngne ey

. ;Lﬂgsﬂ lﬁa %’:gggfﬁ new a 5 “for MG 100 viti
.Rigss'hﬁg @ talla’ 'beancne (" diuna specie

. Ghlaenia bidnihe: 6 nore. -iﬁ_ fior.” M- €. 1000
. Giprine bianche . 5o -.':_;-- ' véti di una specie,
-_]{qrggp bimohe . i e f i

1 Oyl savmcuemzate trovansi nella. mgﬂa ‘maestra an-

_coremolte: altre speciendi rara guelitd, che in'caso i ri
__ chms{q vanno vendwle guelle con wva. da fovole. o .6 car., ¢

-quplle con yve da. mestn. a3 car. la wite. _

' Quésta vigne ‘maesira,’ la pitc ridoa in ispecie di 'm‘z
in Cmazm vien collivate gid do pits anni, e alle pubb!whe
‘esposiztoni o we fu B volte distinta’di’ premiit primo- e se-

candoi :Essa ‘contiene la-pits -varia collezione. di. viti,. e mel. |- =
vﬁ’quvemre sard; s istalp. i formre 70,000 .2 100 000 pwd;; L

.da viti,_con. vadici, di 2——3Q0 specie, ghl’.anno,

b . Commissions relative si' - actettano - ‘ner compmcefnza n

v Zogabria dai Sigg. N. Gavella, N. 333, Pinzza Jellacich ;.
. F. Mudroveich, N. 177, Gontmda Lunga; de Leut-

vanno cantznuamente vendute vm con _radict di varie |

‘a 20 for M C 1000: :

Aa B cars Mi-C.per. vite |

¢:é¢db=@¢@d@:

zemlm-l' S Comp., speditori, Contrads Sedea — In
Udme “presso U uffizio dell’ Amnotatore lmnlano. o

Jagabna net mese dc febbrajo 1859. -
e N '. Gmseppe Cacko“ch. -

\
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"Nicold €Clain pamcchﬁere e proﬁ.f,mzere &
"quesm citta, _annunzza, che nel div hi negozio tienie -
il deposito dellu tanto rinomata TINTURA ORIEN-
TALE per la BARBA ed i C4PELLI del ceh,brc--
chimico ALY SEID. .. _
Questa composizione, che per T ottﬂmmento 1stanta- :
neo ed ‘inalterabile del colorito nero o cwstano per
la facile sua applicazione non premudrziwoto ‘ally
~petle ¢ senza aloun -sdore venne - fino ad- ord rico-:
- nosciuta: od -adottata nelle principali- capitali per la
- piik vanteggiosa. ed unicq. e qualsiasi alfra. ritrova-,
t0, per Cui sg ne gartmtzsce alli, segnom racorrema,
_E’aasoma efﬂcacm
- I depositario darés sollecitn cvastone a qualsmsa
" commissione - dietro’ ru,e'rca del colore a cm st vmm-
adottarla. - :

d@':@c::c:@;cddcc:c:co ..

EC@H@@@Q @@!@D@"“@@#_

E dzspombz!e un :nrofeseare di (‘reco, Italiano-e Fran-
“cese per - lezions particolari, .0 per . occupare un  posto-. i
- qualche Istitylo, .0 come educafore in qualche fomiglia.

Rivolgersi all’ Ufﬁcw d Inchcazwne m contmda Pelhcce-'
rze aE Cw N 775 nero :

Lo

Prcsx.o r Agenzza dz Alvzsopoh twvanm vcndzbm le .
- sequenti piante: »

Quesie pmntc sono collocate 0, terreno argtlloso e ma-
gro; e ¢io percho lo riuscita delly pmnmgmne noN $i¢ Mme-
“schina. Non ¢ @ dire: quanto’ sia vitale ‘questa circostanza.

P?‘esso ._a;Z so,nqscrz;.e_‘o .-.é_em_w_om' aper;o_ z!; Hsgzs_t__r,o -
. scrizioni. perla; semente . Bachi . che i, signori- co. Gherardo
- Freschi - e Gio, Batt,, Casteuam st pmpangono X emportarc
daile regmm mrcme dell’ Asin. . o

: : S PU\MPINELLI ZA.Ci Am}\‘.,_




